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RELAZIONE  

SUGLI INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA STRUTTURA  

DI SOSTEGNO DEL TELONE DI COPERTURA 

DEL CAMPO DA TENNIS n° 2 (ante 1980) 

COMUNE DI TURATE 

 

 

1. Premessa 

La copertura del campo da tennis n° 2 del centro sportivo in località Santa Maria a Turate è 

stata probabilmente realizzata negli anni 1970-1980. 

Essa è costituita da una struttura reticolare in carpenteria metallica, con aste a sezione 

circolare cava di acciaio, incernierate agli estremi, formante una volta continua a pianta 

rettangolare, culminante in una linea di colmo longitudinale e chiusa da due grandi lunette 

lungo i lati corti (si veda la Documentazione fotografica e la Tavola grafica di rilievo allegate 

alla presente Relazione). 

La copertura è realizzata mediante un telone in tessuto spalmato preconfezionato, posato 

sulla struttura reticolare e ad essa collegato mediante legature. 

I carichi sono trasmessi in punti singolari lungo il perimetro, mediante piastre di base a cui 

convergono le aste inclinate di parete due a due e un tirante stabilizzante ortogonale al 

piano orizzontale del cordolo di fondazione (il tirante è presente solo nella parte centrale 

del lato lungo). Le piastre sono ancorate mediante bulloni immorsati nel cordolo continuo 

di fondazione. 

La struttura reticolare necessita di un intervento di manutenzione. 

 

 

2. Scopo 

Lo scopo della presente relazione è quello di definire gli interventi di manutenzione 

straordinaria necessari per mantenere la prestazionalità (vedi DM 14/01/2008 e segg.) delle 

strutture in oggetto. Non risultano agli atti né il progetto esecutivo né il certificato di 

collaudo. Non sono evidenti segni di precedenti manutenzioni 

Eventuali integrazioni agli interventi di manutenzione straordinaria qui prescritti, e le relative 

indicazioni di ulteriori magisteri e/o tipologie di intervento potranno dimostrarsi necessarie 

a seguito di evidenze reperibili solo durante il corso dei lavori. 
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3. Intervento di manutenzione sulle strutture della copertura 

 

Descrizione dello stato di fatto 

Le strutture in carpenteria metallica presentano ovvi segni di degrado, visto il lungo periodo 

di esercizio; i segni di degrado sono diffusi ma non sembrano essere particolarmente gravi 

e/o approfonditi. Alle ispezioni visive, effettuate i giorni 05/03/2021 e 11/03/2021, gli 

elementi più ammalorati risultavano essere la bulloneria degli attacchi tra le aste e gli 

ancoraggi al cordolo di fondazione; la bulloneria risulta essere la più aggredita dalla 

corrosione, in tutti i collegamenti. Le aste presentano diffusi segni di ossidazione con 

presenza di calamina, soprattutto in corrispondenza degli attacchi. Ovviamente non è 

possibile controllare la presenza di ruggine all’interno del tubolare; comunque, 

percuotendo alcune aste inclinate, alcune di quelle accessibili senza l’impiego di trabattelli, 

è stato avvertito solo debolmente il classico fruscio della caduta della ruggine. 

Non sono stati riscontrati segni gravi di cedimenti, assestamenti o fessurazioni in 

corrispondenza del perimetro delle piastre di base e degli ancoraggi orizzontali. Va tuttavia 

segnalato che lo stretto cordolo di fondazione, molto stretto, presenta difettosità superficiali 

e microfessurazioni soprattutto in prossimità dei bulloni di ancoraggio. 

 

Interventi manutentivi 

Ripristino della verniciatura: la tinteggiatura è certamente necessaria su tutte le superficie 

della struttura reticolare, nonché delle piastre di base. La superficie dovrà essere pulita, le 

eventuali sfogliature eliminate prima di procedere ad una spazzolatura meccanica ed alla 

sabbiatura. Successivamente, la superficie dovrà essere trattata con una mano di primer 

inorganico antiruggine e con due mani a seguire di vernice di finitura. 

A spazzolatura avvenuta sarà possibile effettuare l’esame visivo delle saldature, verificarne 

l’integrità anche con liquidi penetranti e, se necessario intervenire per ripristinare i tratti 

ammalorati, provvedendo alla posa di eventuali sostegni provvisionali atti a ridurre lo stato 

tensionale. I cordoni di saldatura da esaminare in particolare sono quelli tra il fondello ed il 

tubolare, tra la le piastre di base e l’anello di collegamento.  

Bulloni: deve essere eseguito il risanamento dei bulloni con spazzolatura meccanica e 

sabbiatura e successiva zincatura a freddo. Inoltre, procedendo nodo per nodo e bullone 

per bullone, previa spazzolatura meccanica, il bullone dovrà essere allentato con chiave 

dinamometrica e riserrato. Visto lo stato di corrosione avanzato dei bulloni in pressoché 
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tutti i collegamenti, è possibile che in molti casi si debba procedere alla loro sostituzione; in 

tal caso sarà necessario provvedere alla realizzazione di opportune opere di sostegno, 

appositamente progettate, per garantire la stabilità strutturale dei nodi.  

Piastra di base: il suo trattamento superficiale è descritto al punto Ripristino della 

verniciatura. I tirafondi di ancoraggio dovranno essere trattati, uno alla volta, previo 

svitamento del dado mediante impiego di opportuno liquido lubrificante svita bulloni; dovrà 

essere posta cura particolare per non danneggiare il filetto né il tirante. A gambo 

perfettamente asciutto, procedere alla pulitura e sabbiatura; avvitare il dado e controdado 

e proteggere il gambo con due mani di zincante inorganico. L’intervento potrà 

compromettere la consistenza del conglomerato cementizio del cordolo di fondazione; 

pertanto è consigliabile effettuare l’intervento dopo aver proceduto al consolidamento del 

cordolo. 

Cordolo di fondazione: il cordolo non si presenta in buono stato; la semplice stesa di una 

protezione superficiale delle parti esposte mediante malta cementizia ad elevata resistenza 

ai solfati tipo Mapefinish HD non è sufficiente. È consigliabile la realizzazione di due 

rinfianchi di contenimento di 15 cm di spessore ciascuno, di pari altezza del cordolo 

esistente, e ad esso collegati mediante chiodatura con barre filettate  14 ancorate 

chimicamente al cordolo prima del getto dei rinfianchi con malta strutturale. Ciascuno di 

essi sarà armato con una gabbia di 4  8 a correre e staffe   5/20. Realizzato il rinforzo si 

procederà alla stesa della protezione superficiale. 
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